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Don Nicola introduce l’incontro per il S. Natale nella chiesa di Cascina Elisa affermando che non si 
tratta di un qualsiasi momento di preghiera, ma di un vero e proprio Consiglio Pastorale, dove 
ognuno rappresenta la Comunità. 
 
Il testo della meditazione ha riguardato alcuni passi di papa Francesco su Matteo 1,20-24, come da 
programma distribuito a tutti i consiglieri e allegato a questo verbale per essere archiviato. 
 
Don Nicola, nel breve intervento, spiega che Papa Francesco cerca davvero il senso della capacità di 
sognare. I sogni sono gratuiti e sognare vuol dire anche poter guardare avanti, ma non con la testa 
fra le nuvole. Invita a domandarci se siamo capaci di sognare e se, pensando alla nostra vita, siamo 
capaci di immaginare dei progetti e di pensare che altre persone possano avere questa capacità. 
Afferma di ritenere importante sognare, altrimenti ci si riduce a gestire solo la sopravvivenza. La 
capacità di sognare, infatti, aiuta a intravvedere dei momenti da realizzare senza dover pensare alle 
difficoltà. Oggi si fa fatica a immaginare quello che si farà tra sei mesi, ma il sogno ci rende capaci di 
pensare in grande. Anche Giuseppe è stato capace di ascoltare i suoi sogni, che erano la voce di Dio, 
e grazie a questi non ha avuto paura di portare a casa sua la madre di Dio. Attraverso i suoi sogni ha 
saputo inventare qualcosa da cui partire. In questo modo, anche per i suoi sogni, S. Giuseppe non 
conta come il bue e l’asinello, ma è un personaggio principale come Maria, che ci aiuta a guardare 
oltre le nostre fragilità e a trovare il compimento che il Signore ci promette. 
 
Prima del momento di convivialità per lo scambio degli auguri, don Nicola dà alcune comunicazioni:  
 
1) sono state confermati e pubblicati sul foglietto settimanale gli orari per il Natale, concordati 
durante il precedente CP;  
 
2) l’esperienza della benedizione, dopo i due anni di fermo, è stata positiva, anche per l’occasione di 
incontrare gente che si vede poco e questo diventa un gesto missionario. Qualcuno l’ ha rifiutata, 
ma la maggioranza ha dimostrato anche di conoscere i preti;  
 
3) sono arrivate le bollette del gas dell’oratorio Samarate e Verghera relative al mese di novembre, 
che però non è stato troppo freddo, e forse ci si dovranno aspettare cifre più alte nei prossimi mesi; 
 
4) per quanto riguarda il CAE, ci sono stati due incontri a Verghera e a Cascina Elisa, che hanno 
approvato il bilancio. Per San Macario sono stati individuati dei nomi e si sta lavorando per 
Samarate. 
 
 


